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Il rapporto di Kossighin al secondo punto alPodg del XXIII Congresso 

Lo sviluppo economico si collega 
• - - . * . t 

all'azione unitaria per la pace 
(Dalla prima) 

irca 2 volte e mezzo: « Però. 
jentre la popolazione del pae-

è cresciuta, nel frattempo, di 
|na volta e mezzo, e il suo pò 
sre di acquisto è aumentato 

misura ancora maggiore, 
fincremento della produzione 
(gricola è rimasto indietro e 

>n ha soddisfatto in pieno il 
ibbisogno nazionale >. ^ 
Complessivamente, l'econo 

lia nazionale sovietica, mal
vado le difficoltà che sorgeva-

a ogni tappa di sviluppo, ha 
?guito una linea nettamente 
scendente: innegabili sono sta-

anche i successi ottenuti nel 
>rso della realizzazione d<>l 

l'ultimo piano settennale: « (ìli 
^iettivi fissati dal piano per 
kna serie di indugi, quali il 
piume globale tifila prndu/in-

induslriale. i trasporti et! 
|ltro, sono stati superati. In 

iri tempo, gli obiettivi riguar-
anti l'agricoltura non sono 
iti realizzati. Il volume della 

produzione agricola è aumenta-
), nel settennio, soltanto del 
\%. Alla sessione plenaria di 
larzo '65 del CC. sono state 
saminate dettagliatamente le 

fause del ritardo dell'agricoltu-
ed elaborati nuovi provve

dimenti concreti per eliminare 
deficienze, per accelerare lo 

viluppo di tutti i settori della 
produzione agricola. In segui-

al ritardo dell'agricoltura, 
Jion sono stati adempiuti in pie-

gli obiettivi per lo sviluppo 
lell'industria leggera ed ali-
lentare, il che non ha potuto 

\mn ripercuotersi sul rallenta-
nento dei ritmi di incremento 
ilei reddito nazionale e del be
nessere materiale dei lavora-
>ri». 

II rallentamento della cresci-
dei redditi reali della popo-

izione è dovuto anche al fatto 
?he negli ultimi anni i ritmi 
ii incremento della produttivi
tà del lavoro sono alquanto 
iiminuiti. Negli anni 1956-'60. 
l'incremento annuo della pro-
luttività del lavoro nell'indu
stria è stato in media del 6.5% 

e nel 1961*65 soltanto del 4.6 
per cento. 

Un ruolo determinante gioca 
anche il fatto che la situazione 
internazionale negli ultimi tem
pi si è seriamente aggravata 
per colpa degli Stati Uniti che 
hanno scatenato e stanno in
tensificando la guerra aggres
siva nel Vietnam. Tenendo con
to di questa e di altre azioni 
aggressive nel campo Imperia
lista. il CC del PCUS e il go 
verno sovietico si sono visti 
costretti ad aumentare gli stan
ziamenti per la difesa. Ma il 
mancato adempimento di al
cuni obiettivi del piano setten
nale è dovuto anche ad altre 
cause: si tratta — ha rilevato 
Kossighin. riferendosi indiretta
mente agli ultimi anni di ge
stione kruscioviana — degli 
errori compiuti nella elabora
zione di questo piano. Ciò vale 
soprattutto per l'agricoltura e 
per certi settori dell'industria. 

Critica al 
soggettivismo 

Questi calcoli sbagliati sono 
stati aggravati da criteri poco 
ponderati nell'affrontare la so
luzione di una serie di com
plessi problemi economici, il 
che ha portato alla violazione 
delle necessarie proporzioni fra 
varie branche dell'industria na
zionale e all'interno di esse. In 
alcuni casi, sono stati fissati 
obiettivi economicamente infon
dati. che non potevano essere 
raggiunti. E' questa la ragione 
per cui nel nuovo piano quin
quennale gli obiettivi per il 
1970, concernenti alcuni set
tori. vengono progettati ad un 
livello alquanto inferiore a 
quelli previsti in precedenza. 

Il partito ha condannato il 
soggettivismo nella soluzione 
dei problemi economici come 
fenomeno estraneo al leninismo. 
come negligenza verso i dati 
forniti dalla scienza e dalla 
pratica. Le decisioni della ses-

I temi del 
Congresso 
(Dalla prima) 

toro e, d'altra parte, fra gli in
fici che nei prossimi anni do
rranno migliorare più rapida-
lente che per il pastaio. 

L'altra idea londanieniate del 
fuovo piano è — come itià si 
ra potuto notare dal rapporto 

ti Breznev — la prencenpazio' 
di elei are il livello di vita. 

intsiehin non ha aggiunto mot-
a quello che si sapnva II no

tiate avvicinamento fra i ritmi 
JM cui devono aumentare i be-

dì consumo e quelli con cui 
intentano i mezzi ili profili

none è stato nuovamente se
tolato come uno dei motivi 
ìli interessanti della profuma 
iatilrlka. Anche i beni stni-
ptitnli saranno diretti più che 
tr il passato ad attrezzare quei 
fttori economici — ngricoltu-

chimica. edilizia, alimentari 
da cui direttamente dipende 

soddisfacimento delle etigen-
po polari 

FT proprio in quetta preor-
tpazione di cquitihrio che si 
inilesta l'aspetto forte più am-

fxioto del piano Si ricorderà 
lo come in pastaio anche 
iteiov mette manifestalo a 

tìi riprete la tiettn intrnzion-
ipnre, quello che osti si rim
irerà a Krutciov e che anche 
rapporto di Kotxighin. sem 

trnza nominarlo, gli ha 
iprarerafo. è invece di aver" 

tinto Tcconomia tot ieiica. con 
feitioni premature e unilate-
ti. verso nitori squilibri. In 

certo sento, il piano che 
tttjghin ha commentalo ruol 
fre una contrappotizione -i 
igeiti, adetto giudicati trop-

ambiziosì. cui ci ti sarebbe 
lati abbandonando sotto la 

resione del precedente primo 
ini tiro. 

[// compito non è forile. Die
ci f re in apparenza più mo-

kste si nasconde in realtà — 
\ Kossighin lo ha dello — uno 
trzn maggiore lìitognn — ha 
licalo il primo ministro — 

tentare simultaneamente sia 
umiliazione che i constt-

ft ». D'altra parte, non è nera-
io possibile pretvdere, al' 
io a distanza rarricinata. nna 

ìltzione delle spese militari. 
hpace di liberare una mole 
rente di risorse tecniche e 
tanziarie: Kossighin ha te
tto ad affermare che nella pre
tte congiuntura internaziona-

il governo sovietico confi
nerà a dedicare tutta la ne
ttarla attenzione al miglio-

tento delle tue forze armate. 
ito più che esso è deciso a 

ire al Vietnam aiuti « nella 
Usura necessaria » fino a quan

ta sua lotta con gli aggres-
tri non si sarà conclusa vitto-
(osamente. Gli obiettivi di «ri-
tppo eh* rURSS si propone 

possono quindi essere raggiunti 
— /i«i indicuto il primo mini
stro — solo « elevando l'effi
cienza economica della produ
zione sociale ».• egli ha esplici
tamente segnalato alcune mete 
net risparmio di mezzi mate
riali e finanziari che vanno as
solutamente rispettate. Insomma. 
l'URSS è un paese di enormi 
risorse, ma è. adesso più che 
mai. costretta a impiegarle nel 
modo più razionale possibile. 

Poiché il problema non è nuo
vo, ci si attendeva che Kossi
ghin si soffermasse, abbastanza 
a lungo sulle riforme avviale 
nello scorso settembre In real
tà non è slato così. Egli ha ef
fettivamente ricordalo che nuo
vi metodi di direzione sono una 
condizione decisiva di successo. 
Quando ha parlato dei previsti 
aumenti salariati, ha pure di
chiarato che essi saranno condi
zionati in misura crescente dal
la buona attirila economica e, 
quindi, dai profitti delle im
prete in cui i lavoratori sono 
impiegati. l\'elln stesso tempo 
Kossighin ha segnalalo che i 
nuovi sistemi per il momento 
abbracciano un numero di azien
de con soli 300 000 addetti; que
sta cifra salirà a 700 000 fra 
qualche mete. Il maggior satto 
dorrehbe essere effettuato solo 
più tardi, in modo da toccare per 
tinizio deiranno prossimo un 
terzo di tutta rindustria sovie
tica Tìi qui quel tono di espe
rimento che per adesso circonda 
ancora le riforme. 

Infine Kossighin ho tentalo 
di inquadrare il nuovo piano 
quinquennale nel corso più ge
nerale di tutto lo sviluppo so
vietico Fino a oggi rURSS ha 
percorso in periodo di pace set
te pialilflkr. t.e cifre citate dal 
primo ministro per sintetizza
re il divario fin verità, an ve' 
ro e proprio abisso) che separa 
rt'RSS di oggi da quella che 
affrontò il primo piano, sono. 
sotto ogni angolo rimate, im
pressionanti FT interessante 
fattoria come egli ne abbia 
tratto alta fine an inrito alla 
prudenza realistica Inutile pren
dere i propri desideri per real
tà. Sarebbe bello — ma non 
possibile — risolvere in una 
sola volta tutti i problemi ac
cumulatisi nel precedente svi
luppo. Il piano presentato oggi 
non promette nulla di lutto 
questo. Esso vuole avere basi 
più « obbiettive ». Ma anche in 
queste condizioni — ha avver
tilo Kossighin — ' il saccesso 
non è assicurato, se iì popolo 
tutto non sente il piano come 
qualcosa di sno. Qui si nascon
de ano dei motivi di fondo del 
congresso: ridotto otta ma 
espressione più genti ale e pro-
fonda, è questo il problema dal
la democrazia socialista. 

alone plenaria dell'ottobre '64 
e delle successive riunioni ple
narie del CC. pongono fine a 
simili metodi di direzione, ripri
stinano e sviluppano i principi 
leninisti di direzione scientifica 
nell'edificazione socialista. Que
ste decisioni sono volte ad ade
guare la direzione e la pianifi
cazione alle esigenze delle leggi 
oggettive economiche del socia
lismo, a dare un impulso ancor 
più vigoroso alla iniziativa del
le masse ». 

Partendo di qui, Kossighin ha 
preso In esame il nuovo piano 
quinquennale, sintetizzandone 
le caratteristiche di fondo nei 
seguenti punti: 1) massimo im 
piego delle realizzazioni della 
scienza e della tecnica: 2) eie 
vamento dell'efficienza della 
produttività del lavoro: 3) alti 
e stabili ritmi di incremento 
nell'economia agricola: 4) mag
gior equilibrio tra i vari set
tori produttivi e all'interno di 
ogni .singolo settore; 5) sostan
ziale aumento del tenore di vita 
della popolazione e soddisfaci
mento più completo delle esi
genze economiche e culturali 
di tutti i cittadini. 

« La rapida applicazione alla 
produ/it.ne delle conquiste del
la scienza e della tecnica — ha 
detto Kossighin — è un fattore 
decisivo di incremento della 
produttività. La scienza eser
cita una immensa funzione sullo 
sviluppo e l'incremento della 
produzione. Dal grado di svi
luppo della scienza, dal molo 
della utilizzazione, nella pro
duzione, dei risultati della ri
cerca scientifica dipende il cor
so della competizione economica 
fra i due sistemi mondiali. In 
relazione a ciò. il piano quin
quennale deve prevedere uno 
sviluppo più rapido sia delle ri
cerche scientifiche fondamenta
li. teoriche, che di quelle ap
plicate, la concentrazione di 
forze e mezzi sui più importanti 
e promettenti indirizzi dell'evo
luzione della scienza e della 
tecnica. Le ricerche scientifico-
tecniche devono tracciare tem
pestivamente una prospettiva 
chiara e suggerire soluzioni prò 
gressive alla produzione. Già 
nel prossimo futuro bisogna 
creare un sistema ben avviato 
che organizzi e stimoli coeren
temente la più rapida e più 
economica applicazione alla 
produzione dei risultati delle 
ricerche scientifiche. L'esten
dersi dei legami diretti fra ente 
scientifico e produzione, sulla 
base del calcolo del rendimento. 
favorirà indubbiamente una più 
celere applicazione alla produ
zione dei risultati delle ricerche 
scientifiche. Garantire un lega
me più organico fra scienza e 
produzione è un dovere degli 
enti scientifici e dei ministeri ». 

La produttività del lavoro 
dovrà aumentare, sulla base di 
una larga applicazione delle 
conquiste della scienza e della 
tecnica, dello sviluppo della 
specializzazione e dell'organiz
zazione scientifica del lavoro. 
del rafforzamento degli incen
tivi economici, circa del R per 
cento nell'industria, del 6.(1 per 
cento nell'edilizia e del 7 per 
cento nell'agricoltura. 

Gli sviluppi 
prioritari 

nell'industria 
Circa le misure equilibratrici 

tra i vari settori produttivi. 
Kossighin ha ricordato che. 
mentre la produzione globale 
di tutta l'industria si accrescerà 
del 47-50^. la produzione del 
gruppo « A » (industria pesan
te) dovrà salire del 49 52°© e 
quella del gruppo «B» (indu
stria leggera) del 43 46^. Nel 
precedente quinquennio, invece. 
l'incremento della produzione 
industriale del gruppo « A » era 
stato del 58*^ e quello del grup
po « B » soltanto del 36%. C'era 
dunque un divario molto rile
vante che il nuovo piano ridu
ce in modo sensibile. In tal 
modo nel nuovo quinquennio si 
opererà un sostanziale cambia
mento delle proporzioni nella 
"economia nazionale, una ridi 
stnbuziono d<i mezzi a favore 
della produzione dei beni di 
con<mmo. fermo restando Io svi
luppo prioritario della produ
zione dei mezzi strumentali. 

D'altro canto, per il suo li
vello produttivo e tecnico, e in 
seguito alle misure prese in suo 
favore, l'economia agricola si 
avvicinerà all'industria sia co
me tipo di produzione sia come 
ritmo di sviluppo: e qui il pia
no ha un altro fattore di equi
librio non meno importante di 
quelli indicati più sopra. 

A questo punto Kossighin è 
passato alla illustrazione dei 
vari settori economici, agli 
obiettivi particolari di alcuni 
settori e alle misure destinate 
a perfezionare le strutture set
toriali. 

INDUSTRIA — Lo sviluppo 
dell'industria nel prossimo quin 
quemiio sarà contrassegnato 
dallo sviluppo prioritario dei 
settori di produzione più pro
gressivi e più economici: ener
getica. chimica, meccanica. In 
questo quadro la produzione 
dell'energia elettrica dovrà au-

^3gj%5^r^y? 

MOSCA — La tribuna della presidenza mentre parla Kossighin. 

mentare del 70% attraverso la 
costruzione di grandi centrali 
termo e idroelettriche. L'estra
zione del petrolio arriverà nel 
1970 a 355 milioni di tonnellate 
e quella del gas a 240 miliardi 
di metri cubi. Per il petrolio 
si tenderà ad incrementare la 
estrazione nelle zone già valo
rizzate e si inizierà su larga 
scala lo sfruttamento dei nuovi 
giacimenti siberiani rivelatisi 
ricchissimi, ma per i quali oc
corre creare una rete impor
tante di oleodotti già proget
tati e in parte previsti nel 
piano. Accanto all'industria pe
trolifera e metanifera si potrà 
dare nuovo impulso all'industria 
carbonifera. L'estrazione del 
carbone raggiungerà nel 1970 
i 665-675 milioni di tonnellate. 
La siderurgia sarà soprattutto 
modernizzata con l'introduzione 
di processi tecnologici più pro
duttivi. Basti pensare che entro 
il 1970 oltre un quinto di tutta 
la produzione di acciaio sovie
tico sarà realizzata con l'impie
go di convertitori ad ossigeno. 
Dovrà essere accelerata la co
struzione di nuovi reparti per 
la laminazione a freddo e a 
caldo, mentre la produzione 
dell'alluminio sarà raddoppiata. 

Rapidi ritmi di sviluppo so
no riservati alla chimica: con
cimi. fibre sintetiche, materie 
plastiche, resine e caucciù sin
tetico. Alla fine del quinquen
nio la produzione dei concimi 
chimici raggiungerà i 62-65 mi
lioni di tonnellate: quella delle 
materie plastiche e resine sin
tetiche 12 milioni di tonnel
late. 

« Il volume della produzione 
chimica — ha detto Kossighin 
a questo proposito — verrà 
considerevolmente incremen
tato. ma per alcune voci esso 
sarà un po' inferiore a quanto 
era stato previsto nel passato. 
Ciò non significa che si pre
sta" meno attenzione alla chi
mica, ma vuol dire che il pro

blema è stato considerato con 
spirito realistico. Le previsio
ni precedenti per l'industria 
chimica non venivano garan
tite dai progetti, dall'elabora
zione tecnologica, dalle attrez
zature e dal potenziale delle 
organizzazioni edilizie. Nel 1965. 
in molte fabbriche chimiche 
messe in funzione, il livello di 
utilizzazione del livello produt
tivo e stato molto basso in se
guito agli errori commessi nei 
progetti, ai difetti delle attrez
zature. alle imprecisioni nelle 
costruzioni e alla carenza nel
le imprese di quadri qualifi
cati ». 

L'industria meccanica dovrà 
essere sviluppata e in certi 
settori largamente rimoderna
ta. Dovranno trovare largo im
piego nelle catene automati
che. macchine utensili a pro
gramma. bisognerà estendere 
la produzione di calcolatori 
elettronici, migliorarne la qua
lità e le capacità. Grande svi
luppo conoscerà l'industria au
tomobilistica. la cui produzio
ne aumenterà di quattro vol
te. mentre particolare atten
zione sarà dedicata alla produ
zione di ogni sorta di mezzi 
meccanici destinati all'agricol
tura. 

Riforma 
nella gestione 
delle aziende 

Per l'industria leggera è pre
vista la costruzione di 300 nuo
vi stabilimenti e la moderniz
zazione di altri 100. Nel *70 si 
produrranno 9.5 miliardi di me
tri quadrati di tessuti, oltre un 
miliardo e mezzo di articoli di 
maglieria. 650 milioni di paia 
di scarpe. Saranno messe in 
funzione 100 fabbriche di ab
bigliamento. L'industria ali
mentare aumenterà la sua pro
duzione di 1.4 volte. 

Kossighin. terminando la par
te industriale del piano, ha in
fine parlato della riforma eco
nomica nella gestione delle 
aziende. A questo nuovo siste- l 

ma. egli ha detto, è già passa
ta una serie di grandi stabili
menti con un numero comples
sivo, tra operai e impiegati. 
di oltre 300.000 dipendenti. Nel 
secondo trimestre verrà fatto 
passare al nuovo sistema un 
considerevole gruppo di azien
de. con un numero complessi
vo di circa 700.000 dipendenti. 
In seguito verrà iniziato il 
passaggio al nuovo sistema di 
alcuni rami dell'industria me
talmeccanica. dell'industria ali
mentare e tessile. All'inizio del 
'67. il numero complessivo de
gli operai e impiegati delle 
aziende passate a nuovo siste
ma costituirà circa un terzo 
di tutti i lavoratori occupati nel 
settore industriale. 

AGRICOLTURA — Le linee 
del piano quinquennale relati
ve all'agricoltura si basano sul
le decisioni del Plenum del 
marzo dello scorso anno e si 
prefiggono l'obiettivo di fare 
aumentare notevolmente la pro
duzione agricola e quella zoo
tecnica. assicurando alti e sta
bili ritmi di sviluppo. Il volu
me annuo medio della produ
zione agricola dovrà aumenta
re nei cinque anni del 25So ri
spetto alla produzione annua 
media del precedente quinquen
nio. mentre la produzione ce
realicola dovrà aumentare a 
ritmi prioritari così da portare 
il raccolto a 167 milioni di ton
nellate con un aumento annuo 
del 30^. 

Provvedimenti 
per l'agricoltura 

Per ottenere questi risultati, 
decisivo è l'aumento della resa 
unitaria e per questo occorre 
migliorare il livello della con
duzione agricola, basandolo 
sempre più sui principi scien
tifici. Data l'immensità del 
paese — ha poi detto Kossi
ghin — non è pensabile un uni
co sistema di coltivazione del 
suolo. I metodi stereotipati so
no assolutamente intollerabili 
ed è alla scienza agraria, agli 
specialisti, ai lavoratori dei 
soveos e dei colcos che spetta 
al riguardo l'ultima parola. 

Piani particolareggiati pre
vedono l'ulteriore sviluppo del
la cerealicoltura nelle zone del
l'Ucraina. del Caucaso setten
trionale. del Volga e della Si
beria. nonché nelle terre ver
gini. Allo scopo di garantire 
la realizzazione del piano per 
l'agricoltura, sono previsti mas
sicci stanziamenti per fornire 
in grandi quantitativi i mezzi 
tecnici di ogni tipo ai colcos e 
al soveos. Accanto alle mac
chine per la meccanizzazione 
integrale della produzione di 
grano, barbabietole, patate. 
grano e granoturco, vi saran
no presto nuove macchine per 
la coltivazione e il raccolto del 
lino e per la meccanizzazione 
dei lavori zootecnici. In cinque 
anni, i colcos e I soveos rice
veranno 1 milione 790.000 trat
tori. cioè 1.6 volte più che nel 
precedente quinquennio, oltre 
a 1 milione 100 000 autoveicoli 
e a S'io 000 mietitrebbiatrici. La 
disponibilità di energia elettrica 
nei colcos e nei soveos aumen
terà del 100"? cosi il consumo 
dei concimi chimici, per i quali 
c'è anche il compito urgente 
di migliorarne la qualità. 

Notevoli provvedimenti sa 
ranno presi poi per migliorare 
le condizioni di vita nelle cam
pagne con la costruzione di 
nuove case d" abitazione, di 
scuole, ospedali, cinematogra
fi. Gli introiti dei lavoratori 
colcosiani aumenteranno nel 
cinque anni del 35-40°f>. TI pia
no prevede in particolare la 
fissazione di una retribuzione 
mensile garantita per i colco
siani e la parificazione dcllr-
pensioni d e i colcosiani con 
quelle degli operai dell'indù 
stria. Cosi la realizzazione del 
piano permetterà di realizzare 
coerentemente il compito sto 
rico e di avvicinare le condi
zioni di vita delle campagne 
a quelle delle citta. 

Il raggiungimento di questi 
obiettivi, ha affermato Kossi
ghin. è legato al miglioramen
to dell'organizzazione del la
voro nelle campagne, cosi da 
aumentare la produttività del 
lavoro del 40 4596. Ma per rag
giungere questo risultato oc
corrono forti spese: soltanto 
per la costruzione degli im
pianti industriali per l'agricol
tura, per le opere di bonifica 
e di irrigazione, sono stati 
stanziati per i prossimi cinque 
anni 41 miliardi di rubli, il 
doppio circa rispetto al pre
cedente quinquennio. Dal can
to loro i colcos stanzieranno 
nello stesso periodo di tempo 
circa 30 miliardi di rubli. Per 
quanto riguarda i proventi dei 
colcos si prevede di realizzare 
un aumento del 4096 rispetto 
al reddito medio annuo del 
'61-'65. Questi ultimi sono ga
rantiti oltre che dal previsto 
sviluppo della produzione, dal
le decisioni del Plenum di mar
zo per quanto riguarda l'au
mento dei prezzi d'acquisto, la 
riduzione dei prezzi dei beni 
strumentali forniti alle azien
de agricole e la riduzione del 
5095 delle imposte sul reddito. 

Nascono così reali possibili
tà per aumentare gli introiti 
netti di ciascun colcosiano a 
seconda dei risultati economi
ci generali e ciò costituisce un 
incentivo per aumentare il ren
dimento della produzione col
lettiva. Il piano prevede poi 
concrete misure per stabilire 
rapporti diretti tra le aziende 
agricole, quelle industriali e i 
negozi, cosi da avvicinare la 
produzione al consumo. 

TRASPORTI E COMUNICA
ZIONI — Il piano prevede lo 
ampliamento della rete ferro
viaria. della flotta marittima 
e fluviale, l'incremento del 
parco automobilistico e la co
struzione dì nuove strade per 
circa 63 mila chilometri. Uno 
sforzo particolare verrà fatto 
per migliorare i trasporti ae
rei. Nel corso del piano quin
quennale il volume dei tra
sporti aerei crescerà cosi an
cora del 18096. 

rNVESTTMENTI — Kossi
ghin ha poi affrontato il pro
blema di una più efficace uti
lizzazione d e g l i investimenti 
ponendo in rilievo la necessità 
di superare le deficienze esi
stenti. specie per quanto ri
guarda la dispersione degli in
vestimenti in un gran numero 
di impianti, la necessità di 
migliorare i metodi di proget
tazione. lamentando a questo 
riguardo che in passato sono 
stati commessi errori grosso
lani nella determinazione dei 
preventivi il che ha influito 
negativamente sulle realizza
zioni del piano settennale. 

Retribuzioni : 
aumento del 20% 
L'AUMENTO DEL TENORE 

DI VITA — L'incremento as
soluto del fondo di consumo. 
ossia della somma complessiva 
dei beni materiali destinati 
al consumo popolare, supererà 
nei prossimi 5 anni di 1,7 volte 
l'incremento degli anni prece
denti. In particolare i redditi 
reali pro<apite aumenteranno 
del 3096 e il volume del com
mercio al minuto del 43.596. 
Gli aumenti salariali avver
ranno utilizzando sia le risor
se che sono centralizzate nel
le mani dello stato, sia la 
parte di profitti che resterà 
alle aziende. L'aumento delle 
retribuzioni dipenderà perciò 
in misura considerevole dai 
risultati della produzione, dal
l'aumento del volume dei pro
dotti venduti, dal migliora
mento della loro qualità, dal
l'aumento del rendimento del 
lavoro. 

Su questa base si prevede 
che la retribuzione media men
sile degli operai e degli im
piegati crescerà nel quinquen-, 

nio di almeno il 2096 e sarà 
alla fine del nuovo piano quin
quennale di circa 115 rubli, 
che diverranno 155 consideran
do i sussidi e i fondi di con
sumo sociale. Come è noto, i 
redditi dei colcosiani aumen
teranno in misura maggiore. 
in media del 35-4096. L'essen
ziale della nostra politica sa
lariale — ha detto Kossighin 
— consiste nell'aumentare in
cessantemente il ruolo di sti
molo dei salari nella soluzio
ne dei compiti produttivi. Bi
sogna impostare le cose in mo
do tale che ogni lavoratore 
sappia in che misura crescerà 
la sua retribuzione se aumen
teranno gli indici di produtti
vità. Restano ancora da noi 
— ha detto Kossighin — grup
pi di lavoratori a basso sala
rio. operai senza qualifica, per
sonale dei servizi ausiliari etc. 
Per diminuire il loro numero 
è necessario aumentare il mi
nimo salariale, introdurre in 
misura più ampia la mecca
nizzazione dei settori ausiliari 
ed elevare la qualificazione 
professionale. Per quel che ri
guarda i fondi sociali di con
sumo il piano prevede stanzia
menti di circa 60 miliardi di 
rubli soprattutto per gli au
menti delle pensioni del 3096. 
per l'equiparazione delle pen
sioni dei colcosiani a quelle 
degli operai e per altre misu
re dirette a ridurre l'età pen
sionabile a 50 anni per le ca
tegorie impegnate in attività 
con elevata intensità di lavoro. 

Un'importante misura econo
mico-sociale del nuovo piano 
sarà costituita — come è noto 
— dall'istituzione in tutti i set
tori. della settimana lavorati
va di 5 giorni. Ciò aumenterà 
il tempo libero a disposizione 
dei lavoratori favorendo nel 
contempo — come hanno di
mostrato le esperienze già at
tuate — l'aumento della pro
duttività. 

Dopo aver affrontato i pro
blemi del commercio sovieti
co, ricordando che è previsto 
un aumento della vendita al 
minuto per un totale di 45 mi
liardi di rubli, e che sensibili 
aumenti avranno le vendite di 

elettrodomestici, televisori, mo
bili ecc.. Kossighin ha parlato 
della questione degli alloggi. 
Nel 1966-70 si prevede di co
struire case di abitazione per 
una superficie abitabile di ol
tre 480 milioni dì metri qua
drati. il che permetterà di mi
gliorare le condizioni di abita
zione e di trasferire in appar
tamenti nuovi circa 65 milioni 
di persone rispetto ai 54 del 
quinquennio trascorso. Il pro
blema dell'abitazione non sarà 
però ancora completamente ri
solto e bisognerà perciò conti
nuare a cercare nuovi mezzi 
per la costruzione di case. 

Affrontando i problemi della 
assistenza sanitaria Kossighin 
ha poi ricordato che l'Unione 
Sovietica è oggi il paese con 
la più bassa mortalità grazie 
ai grandi successi ottenuti da 
più dì 4 milioni di lavoratori — 
tra cui 550 mila medici — nel
la lotta contro molte malattie 
e soprattutto quelle infettive. 
Tuttavia anche in questo cam
po vi sono ancora molte insuf
ficienze e occorrerà consolida
re ulteriormente la base tecni
co-materiale della assistenza 
medica costruendo nuovi ospe
dali. aumentando la produzio
ne di medicinali ed elevando il 
livello della assistenza medica. 

Dopo aver brevemente accen
nato agli investimenti per le 
attività culturali. Kossighin ha 
parlato della scuola ricordan
do che l'istruzione obbligatoria 
di 8 anni, istituita otto anni or 
sono, si è rivelata una grande 
conquista del socialismo. E' 
una conquista, però, che già 
non soddisfa più le larghe mas
se dei lavoratori e già si deve 
perciò proporre l'obbiettivo di 
portare la scuola ad un nuovo. 
più alto livello: l'estensione a 
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tutti i cittadini dell'istruzione 
media completa. 

Tra i problemi da affrontare 
per la scuola il presidente del 
Consiglio sovietico ha accenna
to ancora a quelli che si rife
riscono al rapporto tra scuola 
e produzione e al rafforzamen
to della rete di scuole superiori 
e di istituti per la ricerca 
scientifica. 

le prospettive del 
commercio estero 
COMMERCIO ESTERO — I 

paesi socialisti occupano oggi 
il primo posto nel commercio 
estero sovietico e nel prossimo 
quinquennio le relazioni econo
miche fra l'URSS e questi 
paesi si estenderanno ancora 
di più. Aumenteranno anche gli 
scambi commerciali fra l'URSS 
e gli Stati indipendenti del
l'Asia, dell'Africa e dell'Ame
rica Latina. L'Unione sovieti
ca aiuterà questi paesi come 
ha fatto per il passato a crea
re importanti settori dell'indu
stria nazionale, a formare qua
dri tecnici e a rafforzare le 
loro posizioni sul mercato mon
diale. Per quanto riguarda i 
rapporti con i paesi capitalisti
ci Kossighin ha affermato che 
nell'ultimo quinquennio gli 
scambi commerciali con que
sti paesi e soprattutto con la 
Francia, l'Italia, la Finlandia. 
il Giappone, l'Inghilterra e la 
Svezia sono aumentati di oltre 
una volta e mezzo. Le relazio
ni commerciali del paesi occi
dentali con l'URSS non sono 
esenti però da restrizioni arti
ficiose (tariffe doganali troppo 
elevate, ostacoli posti dagli Sta
ti Uniti, eccetera). 

Se i nostri partners commer
ciali — ha detto Kossighin — 
terranno conto dei mutamenti 
che sono sopraggiunti e che so
praggiungeranno nell'economia 
sovietica sarà possibile aumen
tare sostanzialmente il volume 
dei nostri acquisti. A questo 
riguardo molto importanti sono 
gli accordi commerciali e cre
ditizi a lunga scadenza basati 
sul reciproco interesse. 

II commercio estero — ha 
continuato il presidente del 
Consiglio dell'URSS — ci ha 
permesso di risolvere negli an
ni scorsi una serie di importan
ti problemi della nostra econo
mia. Tuttavia noi siamo anco
ra lontani dall'utilizzare in pie
no le possibilità che esso of
fre ed è giunta l'ora di va
lutare un po' diversamente il 
suo ruolo. Troppi funzionari si 
chiudono talvolta nella propria 
sfera senza tenere conto del 
fatto che la loro attività deve 
essere subordinata ai compiti 
che stanno di fronte a tutta la 
economia nazionale. D'altra 
parte i dirigenti industriali con
siderano talvolta il commercio 
estero come qualcosa di secon
dario. Nel nuovo piano dob
biamo migliorare la nomencla
tura delle voci di esportazione 
e di importazione, la qualità dei 
prodotti da esportare e dob
biamo utilizzare meglio le mer
ci importate. E' inammissibile 
che attrezzature originali, frut
to delle capacità dei nostri la
voratori, non vengano esporta
te solo perchè non si dedica 
sempre attenzione alla loro ri
finitura, alla presentazione dei 
documenti tecnici e alla pubbli
cità. Non dobbiamo più sotto
valutare infine il commercio dì 
brevetti e di licenze e prendere 
anche qui il nostro pesto nel 
mercato mondiale. 

IL SIGNIFICATO INTERNA
ZIONALE DEL NUOVO PIA
NO — Dopo aver ricordato che 
l'esperienza post-bellica ha di
mostrato l'instabilità della si
tuazione economica e politica 
del mondo capitalistico e, per 
contro, fl continuo sviluppo del
la economia sovietica, Kossi
ghin ha affermato che, realiz
zando gli obiettivi del nuovo 
piano, l'Unione sovietica raf
forza ancora di più la sua po

tenza economica, assicurando 
così gli spostamenti a favore 
della pace e del socialismo nel 
mondo. Dallo stato dell'econo
mia di un paese dipende anche, 
come è noto, il suo potenziale 
difensivo: l'aggressione ameri
cana nel Vietnam che è servita 
agli USA come pretesto per 
nuovi passi nella corsa agli ar
mamenti, cosi come l'aggra
varsi della situazione interna
zionale, non possono permet
terci di attenuare gli sforzi per 
accrescere le capacità difensi
ve del paese. Nel prossimo 
quinquennio il Comitato centra
le del nostro partito e il go
verno sovietico considereranno 
perciò come prima, un compito 
importantissimo il consolida
mento delle nostre forze arma
te che hanno lo scopo di di
fendere il socialismo e di pro
teggere il lavoro di pace del 
popolo sovietico. 

Se tutto dipendesse soltanto 
da noi, ha detto successivamen
te Kossighin, indubbiamente 
scenderemmo sul terreno di 
una sostanziale riduzione delle 
spese militari e di un adeguato 
ampliamento degli investimenti 
di capitali nei settori pacifici 
dell'economia nazionale. Ab
biamo più volte detto, e lo ri
petiamo di nuovo, che conside
riamo dannosa e pericolosa la 
corsa agli armamenti nella 
quale l'umanità è stata trasci
nata dalle potenze capitalisti
che e soprattutto dagli USA. 
L'Unione sovietica si è adope
rata e si adopera in tutti i mo
di per porre fine a questo sper
pero insensato di lavoro uma
no. di energie e di mezzi. Oggi. 
come nel passato, dichiariamo 
che la politica dell'Unione so
vietica è una politica di difesa 
della pace, di lotta contro quel
le forze che vorrebbero spin
gere l'umanità sulla via della 
guerra. La nostra preoccupa
zione maggiore consiste nello 
scongiurare il pericolo di una 
nuova guerra mondiale. Qual
siasi iniziativa effettivamente 
volta alla salvaguardia e al 
consolidamento della pace tro
verà sempre una risonanza po
sitiva e un appoggio da parte 
nostra. L'Unione Sovietica si 
dichiara disposta a collaborare 
con tutti i governi che si schie
rano o si schiereranno a favo
re della distensione internazio
nale e del consolidamento del
la sicurezza dei popoli. Noi. 
come per il passato, ci adope
reremo per far sì che i princi
pi della coesistenza pacifica 
siano determinanti nelle rela
zioni tra gli Stati a diverso re
gime sociale. 

Imbrigliare i nemici 
della pace 

Nonostante tutta la comples
sità della situazione interna
zionale, noi comunisti, ha con
cluso Kossighin, guardiamo con 
fondato ottimismo all'avvenire. 
Oggi che il nostro paese è nel 
fiorire delle sue forze, che il 
socialismo ha vinto in molti 
paesi del mondo e che abbia
mo tanti alleati e amici rap
presentati dalle loro delegazio
ni a questo Congresso, oggi 
che il movimento comunista 
abbraccia tutti i continenti del 
mondo noi diciamo: gli aggres
sori possono e devono essere 
imbrigliali, una nuova guerra 
mondiale può e deve essere 
scongiurata. Per trasformare 
questa possibilità in realtà il 
Comitato centrale del PCUS e 
il governo sovietico si pronun
ciano per la creazione di un 
fronte saldo e sicuro degli av
versari di una nuova guerra 
mondiale. Noi partiamo dalla 
considerazione che. quanto più 
largo sarà questo fronte, tanto 
più difficile sarà per i nemici 
della pace realizzare i loro 
propositi. Tutti gli amici sin
ceri della pace — ed essi co
stituiscono la stragrande mag
gioranza in qualsiasi paese — 
possono fare affidamento sul 
fatto che l'Unione sovietica di
fenderà fino in fondo gli inte
ressi della pace universale e 
della sicurezza dei popoli. 

Sul rapporto di Kossighin, 
che ha occupato tutta la se
duta mattutina, sono interve
nuti nel pomeriggio soltanto 
tre oratori: il presidente del 
Consiglio di Ucraina. Scerbizki. 
il segretario della regione de
gli Aitai. Gheorghiev. e il pre
sidente del comitato di Stato 
per la pianificazione della Re
pubblica federativa russa. Ghe-
rassimov. Hanno poi portato fl 
saluto dei rispettivi partiti 1 
capi delle delegazioni del Par
tito comunista indiano, del 
Partito comunista brasiliano. 
del Partito comunista svedese. 
del Partito del lavoro svizze
ro. del Partito comunista di 
Ceylon. del Partito unificato 
socialista di Islanda e della 
Unione socialista araba. 

La delegazione italiana ha 
avuto incontri fraterni con le 
delegazioni del Partito comu
nista romeno, del Partito dH 
lavoratori del Vietnam e del 
Fronte di liberazione del Viet
nam del Sud. 
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